


Anticorruzione (P.N.A.), approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione ai sensi della L. 

190/2012 recante le “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

della Pubblica Amministrazione”, ha disposto l’obbligo per tutti gli Enti pubblici di adottare un 

La legge 190/2012 stabilisce che le disposizioni di cui all’art.

applicano anche “

limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell’Unione 

”. 

Il Piano Anticorruzione fa riferimento specifico alle Società Partecipate di cui all’art.

. 831 del 3 agosto 2016 l’ANAC 

n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto

la definitiva delimitazione dell’ambito soggettivo di applicazione della disciplina, la revisione degli 



“Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” e dalla recent

”Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione 

partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” che sostituisce 

conto di quanto stabilito dall’ANAC con il PNA

–

dell’A

“l'abuso da parte di 

un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati”.

a distorsione dell’azione 

amministrativa dovuta all’uso a fini privati delle funzioni pubbliche attribuite in violazione dei 

principi di trasparenza e imparzialità cui l’azione amministrativa deve ispirarsi.

ionamento dell’amministrazione (c.d.  

), a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, hanno un costo per la 

concetto di “corruzione” in 

senso amministrativo, intesa come “

” (Determina ANAC 



Il Responsabile dell’Anticorruzione e della Trasparenza, nominato dal C.d.A. dell’ente nella seduta 

per l’attuazione del Piano Anticorruzione e della Trasparenza

Il presente Piano non integra un’attività compiuta, ma 

della normativa vigente ed in un’ottica di miglioramento delle attività svolte dall’Ente di Formazione. 

li modifiche od aggiornamenti successivi saranno sottoposti all’approvazione del Consiglio 

L’accessibilità alle informazioni pubblicate sul 





–

–



RESPONSABILE DELL’ANTICORRUZIONE

Il responsabile per l’attua

l’organo amministrativo la possibilità di una 

elaborare la relazione annuale sull’attività svolta e assicurarne la pubblicazione sul

istituzionale e trasmetterla all’organo 

à all’

all’autorità competente.



riscontri sull’intera organizzazione e un costante monitoraggio sull’attività svolta

L’obiettivo è appunto quello di creare, 

I nominativi dei funzionari individuati per le funzioni di Referenti per l’Anticorruzione

’

c) l’individuazione di misure idonee all’

o attraverso l’indirizzo

L’ORGANO AMMINISTRATIVO

L’Organo amministrativo provvede alla nomina del RPCT e all’adozione del 



l’elaborazione di una 

evidenziare la probabilità che l’evento si verifichi, 

e l’impatto che l’evento può

Per l’anno 2019, nella prospettiva di dare concreta attuazione agli obiettivi strategici di prevenzione 

della corruzione da perseguire in via prioritaria, l’indic

nell’ambito di tutti i processi della Società.

l’indicazione 

dell’ANAC, ossia di considerare una presunzione di rischio tale da assumere una posizione 

massimamente garantista; dall’attuazione della suddetta scelta metodologica 

“basso”, “medio”, “alto” 

Il Piano Nazionale Anticorruzione raccomanda l’individuazione delle Aree a rischio che rispecchino 

classificato “ALTO”.



L’analisi del contesto esterno

dell’ambiente nel quale la Società opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al 

che possono influenzarne l’attività, anche con specifico riferimento alle strutture da cui la Società è 

Ai fini dell’analisi del , che consiste nella mappatura dei processi dell’ente, la base 

di partenza è stata l’attività di ricognizione effettuata nell’ambito del PTPCT adottato e in particol

nell’offrire politiche 

•

•

• formazione per qualificare i futuri tecnici all’interno del sistema

•

•

sottoposte alla valutazione ai fini della redazione del Piano Triennale, lasciando l’individuazione di 



–

Seguendo le indicazioni metodologiche individuate dall’ANAC e già attuate nell’ambito del Piano 

precedente, l’attività di individuazione delle condotte a rischio è stata indirizzata da un principio di 

3. rivelazione di notizie riservate / violazione del segreto d’Ufficio;

dell’evento per l’intensità del relativo impatto.

La fase successiva, relativa al trattamento del rischio “è la fase tesa a individuare i correttivi e le 

eventi rischiosi”.



ATTIVITA’ SENSIBILE

l’impossibilità da parte degli 

un’opportuna organizzazione di 

l’impossibilità di alterare il dato 

ad eccezione dell’ipotesi di 

formazione dall’identificazione 

all’eroga

all’emissione di attestati e/o 

L’utilizzo e la gestione della 

e attraverso l’individuazione 
degli operatori all’uopo 



L’Ente deve rendere pubblica 
l’identità dei soggetti abilitati 
all’autorizzazione delle 

tal fine nell’Avviso di selezione 

Attualmente si prevede il 
rispetto dei principi di 
imparzialità, economicità, 
qualità, buon andamento, pari 
opportunità oltre che un’attenta 
analisi delle competenze ed 
esperienze necessarie 
all’espletamento dell’incarico 
affidato. La società ritiene 
importante il non cristallizzarsi 
di situazione e dinamiche 
improprie nella gestione 
amministrativa, conseguenti alla 
permanenza nello stesso ruolo o 



funzione nel tempo dei 
collaboratori e fornitori oltre a 
ciò dispone di regolamento 
presa in carico fornitori 
all’interno delle procedure del 
sistema qualità.
L’Ente s’impegna ad operare 

che agiscano nell’interesse o a 



documentazione per l’accesso 

promozione dell’integrità, allo sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito dell’attività 

La Società provvederà all’a

Nell’ambito del PNA

la dotazione organica ed il livello di competenze richieste per l’accreditamento regionale in materia 



La disposizione persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione

in eventuale conflitto con l’interesse

l’esercizio della funzione e/con l’interesse di cui sono portatori il

Il responsabile diretto o il RPCT dovrà pronunciarsi sull’esistenza di tale situazione, previa apposita 

valutazione consistente, sostanzialmente, nel verificare il nesso esistente fra la decisione o l’attività 

concreta da assumere e l’impatto della stessa sugli interessi appartenenti a soggetti “non indifferenti” 

Esso disporrà la sostituzione in caso di accoglimento dell’istanza.



far parte di commissioni di concorso per l’accesso al pubblico impiego;

essere assegnati ad uffici che si occupano della gestione delle risorse finanziarie o dell’acquisto di 

ione dell’erogazione di provvedimenti attributivi di vantaggi economici;

far parte delle commissioni di gara per la scelta del contraente per l’affidamento di contratti pubblici 

o per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni o benefici.

“whistleblower” è , durante l’attività lavorativa all’interno dell’azienda, rileva una 

il pubblico o la stessa reputazione dell’impresa/ente pubblico/fondazione; per questo decide di 

“whistleblower” è 

tipologie di rischio: pericoli sul luogo di lavoro, frodi all’interno, ai danni o ad opera 

dell’organizzazione, danni ambientali, false comunicazioni sociali, negligenze mediche, illec

La legge 30 novembre 2017, n. 179” 

irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito ” 

pubblicata in G.U. del 14/14/2017, modifica l’art.54

rapporto di lavoro può far uso dell’indirizzo di posta 

riservatezza dell’identità del dipendente che effettua la segnalazione

L’access

ttratta all’accesso previsto dagli art.22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, 



Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, all’atto del ricevimento della 

e dei principi di imparzialità, potrà effettuare ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione di 

intraprendere: le risultanze dell’istruttoria dovranno essere comunicate al RPCT en

Qualora, all’esito delle opportune verifiche, la segnalazione risulti infondata, il RPCT archivia la 

1) a comunicare l’esito dell’accertamento al dirigente responsabile della struttura di appartenenza 

dell’autore della violazione accertata, affinché provveda all’adozione dei provvedimenti di 

competenza, incluso, sussistendone i presupposti, l’esercizio dell’azione disciplinare;

denuncia all’Autorità Giudiziaria competente relativamente alle fattispecie penalmente rilevanti e di 

zione, laddove non vi siano ipotesi di reato, alla Corte dei conti, all’ANAC o al Dipartimento 

accertamenti, informa dell’esito il segnalan

Si ricorda che l’omessa denuncia costituisce grave responsabil



fornitrici di beni o servizi in favore dell'amministrazione e che svolgano la propria attività all’interno 

beni e servizi inserisce la condizione dell’osservanza del Codice di comportamento nonché la clausola 

del Codice, sulla base dell’apposita attività posta in essere 

dal Responsabile della prevenzione della corruzione oltre all’attività di formazione del personale per 

Prevenzione della Corruzione. Per praticità, il termine “personale” qui usato in prosieguo, sta ad 

Quando è in corso una qualsiasi trattativa d’affari, richiesta o rapporto con la Pubblica 

Amministrazione, il personale incaricato non deve cercare d’influenzare impropriamente le decisioni 



La formazione riveste un’importanza cruciale nell’ambito della prevenzione e della corruzione.

con l’obiettivo generale di formare/aggiornare il personale dipendente rafforzando la cultura 

dell’integrità e sensibilizzando al rispetto delle regole di condotta e all’agire per il b

–

nto riguarda le azioni di sensibilizzazione sui temi dell’etica e della legalità e i rapporti con la 

società civile, essi sono essenzialmente legati alla stipula di protocolli d’intesa con i diversi soggetti 

abilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 de

sto dalla delibera 833 dell’ANAC

atibilità e di segnalare la violazione all’Anac



L’art. 1, co. 42, lett. l) della l. 190/2012, ha contemplato l’ipotesi relativa alla cd. “incompatibilit愃�

successiva” , introducendo all’art. 53 del d.lgs. 165/2001, il co. 16 è

à

destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

è

o di servizio potrebbe sfruttare la propria posizione all’interno dell’amministrazione per 

è

è

istituzionali, prospettando al dipendente di un’amministrazione opportunità̀

amministrazioni, individuate all’art. 1, co. 2, del d.lgs. 165/2001 ma anche ai soggetti legati alla 

o che il contenuto dell’esercizio dei poteri autoritativi e negoziali, presupposto 

per l’applicazione delle conseguenze sanzionatorie, è da individuare nella figura dei soggetti che 

attraverso l’emanazione di provvedimenti amministrativi e il perfezionamento di negozi giuridici 

mediante la stipula di contratti in rappresentanza giuridica ed economica dell’ente. 

incarichi dirigenziali, ad esempio ai sensi dell’art. 19, co. 6, del d.lgs. 165/2001 o ai sensi dell’art. 

di rappresentanza all’esterno dell’ente (cfr. orientamento ANAC n. 2 del 4 febbraio 2015), in capo al 

oggetto del provvedimento finale, collaborando all’ist

si applica non solo al soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a 



L’ANAC, per quanto concerne i soggetti privati destinatari dell’attività̀

à

à̀

ù̀

ingiustificata limitazione dell’applicazione à

. L’attuazione del PTPCT: il monitoraggio e l’aggiornamento

all’emanazione dell'atto.

l’amministrazione ed i soggetti che con la stessa stipulano contratti, anche verificando eventuali 



d) esplicitazione di eventuali anomalie riscontrate e l’indicazione dei miglioramenti o

In ogni caso lo stato dell’arte in ordine all’attuazione della misura di prevenzione deve risultare da 


